
x(.a X  Tra quefti emergenti , & altri # che dapoi auuennero al-
*  h  fomma della guerra d’vn‘alta importanza , venne a ri- 

conoicere fi quanto farebbe ftata più falutare , e faggia_» 
l’opinione del Proueditor Gorraro per le forti , e molte 
ragioni , ch’egli allora efficacemente adutTe,

In tanto non perdend Valansè l’apertagli opportunità 
del diuertito Duca , fi pofe in cammino con tutto il cor- 

Hctle/taflìà po deH’efercito alla volta del Finale , e del Bondeno , 
naie e l Bon deliberato di attentarne à tutto traniito l’efpugnatione. H i-  

ueua Tempre continouato il Duca di Parma a non toglier- 
fi punto da dou’era, per portarli in aiuto d'altri ; tratta­
ne vna foia tagliata , e fece vn giorno di quattrocento Ca- 
ualli . Ora follecitato dal male graue minacciatogli, mof- 
fe la lingua , quanto s’era dianzi trattenuto immobile con 
Tarmi efficacemente pregò in quel grande anfratto la Re* 
publica di foccorfo , ed in vero trouauafi egli allora con 

paja'.' ]a fanteria notabilmente diminuita , e ndottofi di Gauaal-
li , à non più , che à mille . Ma i bifogni di lui non ri- 
muoueuano , quei dell’efercito di qua dal Pò della Repú­
blica niente meno vrgenti per fouuenirlo.

Da lunghi difaggi confumàto anch’elfo , e notabilmente 
diminuito dalle fpeditioni , più volte fattefi nel Modone- 
fe , non era iltato allora di maggiormente eftenuarfi . Ad 
ogni modo il Senato non volle al folito in neifun modo 
nbbaudonar’ il Duca Odoardo f già che fi ritrouaua per 
eilo in guerra , e per conferuarlo Prencipe , e già che_j 
veniali con la perdita del Bondeno à perdere infierne la^ 
communicatione degli eferciti . Commife al fuo Generale, 
che fenza riguardo maggiore fubito lo foccorreife , fi come 
anche fù egli predo ad obbedire , Non mancò meno il 

, t Gorraro per la fua parte di aiutarlo, 
tjRjp'ubina Andò con le fue truppe tanto incommodando Valansè , 

che sforzollo in fine a far'alto , à combattere , e ad vfei- 
re dal Modonefe mal trattato . Ora liberatoli il Duca dal 

ProueJìur trauagiio del fuo dominio , delibrrò di rilarcirfi de‘ patiti 
17¿P% danni fopra quello di Bologna - .

lniifìè pur’hora il Corraro , per diiTuaderuelo , fino pro­
ponendogli di paírar’eíTo nel Ferrarefe , e fargli conferi­
re con minor’azzardo la diuerfione de’nemici , e la sicu­
ri zza del fuo Stato j ma non fù poiiibile di ritrattarlo . 
P eft ndo per ciò feoperto , ed in gran pericolo il Finale , 
(qn^ene la República riftrigner di nuouo le fue poche far-.
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